L'oblio del contesto 


*I primi scavi di cui abbiamo conoscenza erano 
, avvenuti e dettati dalla 
. Già nell’antico Egitto le fonti parlano delle ricche 
tombe dei faraoni violate da tombaroli e predatori. 


* A partire dal ci si interessò all’antichità alla 

per il loro e spesso 
anche . Ad interessare non era il contesto ma 
le singole opere che venivano 


*La grande influenza esercitata dalla 

puramente dell’antichità 
ha provocato per gran parte del XIX secolo il perpetuarsi 
della , Strappate ai contesti originari e 
portate nei grandi musei. 


e Nel caso di reperti il cui contesto di rinvenimento non sia 
noto, di inestimabile valore sono 
andate 


Un compito di grande responsabilità 


O 


L’archeologo ha una 
perché spesso 
di una testimonianza storica che 
non potrà mai più essere ricostruita. 


Il suo dovere consiste nel 
il più accuratamente possibile, nel 
con precisione e nel i risultati. 


O 


L'insieme delle testimonianze archeologiche costituisce il archeologico, 


oggetto delle operazioni di recupero, documentazione, studio e interpretazione 
dell’archeologo. 


Indagine di superficie volta all’individuazione Progressiva asportazione degli strati 
di siti archeologici e alla loro analisi in chiave archeologici effettuata in ordine inverso 
di dinamiche territoriali rispetto a quello in cui essi si sono formati 


I due metodi non sono alternativi tra loro ma 


Esiste una grande varietà di 
(manufatti sparsi, tracce di attività agricola e di 
ripartizioni del territorio) che forniscono importanti informazioni circa lo 


da parte degli uomini in epoche passate. L'attenzione 
si va sempre più concentrando sullo 


* Molti siti archeologici non sono 


* Un grande numero di siti archeologici è stato 
o nel corso di 


“Il ricorso alle (testi letterari, 

documenti d’archivio, cartografia antica) e alla 
costituisce un prezioso supporto 

nell’individuazione dei siti archeologici. 


eLa gran parte dei siti archeologici viene 
scoperta dagli archeologi per mezzo di 
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Prima e oltre il lavoro sul campo: 
telerilevamento e prospezioni 


O 


*Le operazioni di survey o scavo possono essere 
precedute o integrate da altre indagini diagnostiche: E aai 


chiaroscuralie-ia prospettiva verticale 


° Telerilevamento: tecniche di analisi territoriale $ —- 
I la preparazione 


attraverso le immagini ottenute da satelliti, foto aeree o | di carte e piante 
foto scattate da palloni o droni. | 
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e Le operazioni di survey o scavo possono essere 
precedute o integrate da altre indagini diagnostiche: 


e Prospezioni geofisiche: tecniche non distruttive 
(indagini geoelettriche, geomagnetiche, georadar) 
volte ad individuare le tracce di elementi 
archeologicamente significativi presenti nel 
sottosuolo. 


RI 5XES 


dl 


n 


La ricognizione archeologica (survey) ‘& 


O 


Dopo una lunga storia di ricerche di superficie risalente fino al Seicento, nel secondo 
dopoguerra nasce ľ , uno studio dei siti volto a determinare 
l'estensione, la funzione e la gerarchia degli insediamenti e collegato sistematicamente allo 
studio dell'ambiente in cui sono inseriti. A partire dagli anni ‘60, ricercatori britannici e 
americani sviluppano i metodi della 


Survey : il territorio viene percorso da squadre alla ricerca di aree 
* Due metodi archeologicamente significative. 


Survey : una porzione limitata di territorio (unità di campionamento) viene 
percorsa da squadre i cui membri si muovono parallelamente sul 
terreno a distanza variabile in base alla visibilità, descrivendo e 
posizionando su carta (georeferenziando) i fenomeni rilevanti 
osservati (condizione del terreno, ritrovamenti di manufatti, densità 
dei frammenti ceramici in superficie, resti di strutture visibili, etc.). 


e Processi geo-ambientali e agenti post- 
deposizionali: fenomeni naturali (erosione, 
accumulo) e attività dell’uomo (lavori agricoli, 
lavori edilizi, etc.) o di animali (talpe, roditori, 
etc.) che possono cancellare, nascondere o 
alterare i depositi archeologici. 


e Sito/non sito: effettiva corrispondenza tra 
affioramento e dispersione dei materiali ed 
estensione di un sito archeologico. eb Siteless 
survey (ricognizione senza registrazione di siti 
ma solo della densità dei manufatti). 


* Palinsesto: la documentazione può nascondere 
la complessità della realtà che risulta 
“appiattita” mentre è un palinsesto sia in senso 
diacronico, sia funzionale. 


e Visibilità: la facilità di raggiungere e 
documentare l’area prescelta e la diversa 
“visibilità” delle varie fasi archeologiche 
possono influenzare l’esito dell’indagine. 


frana e/o colluvio 
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La ricognizione archeologica (survey) ‘2% 


e Con l'affermarsi degli , negli ultimi decenni la ricognizione è 
andata evolvendosi (mirante 
essenzialmente all’individuazione del sito da scavare) 

che può fornire da quelle ricavabili dallo scavo. 


e In alcuni casi, la ricognizione può costituire anche un 

alternativo allo scavo, più lento e costoso. 
* Gran parte delle ricognizioni sono dirette a studiare la distribuzione spaziale delle 
attività umane, le variazioni regionali, i cambiamenti diacronici nei modelli 
insediativi, le interrelazioni tra popolazione, territorio e risorse. 


e Le fonti e i metodi da noi utilizzati (telerilevamento, prospezioni, cartografia, fonti storiche, 
fonti archivistiche, survey, scavi, etc.) forniscono una mole impressionante di informazioni che 
deve essere gestita efficacemente, dominando una complessità sempre crescente. 


e I] GIS, una metodologia informatica di gestione di diversi tipi di dati mutuata dall'analisi 
territoriale, si basano sull’immagazzinamento in databases di dati e immagini di un 
determinato territorio e sulla loro conseguente organizzazione in livelli informativi 
sovrapponibili e poi utilizzabili da soli o in combinazione tra loro per interrogare la banca dati o 


produrre carte che spieghino l’associazione tra diverse variabili ambientali e la presenza di 
testimonianze archeologiche. 


' Banca dati ! ! Banca dati ¢ | Basi cartografiche ' 
topografia : alfanumerica ! ' iconografica ! | (raster e/o vettoriali): 
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Lo scavo archeologico 


*L’unico metodo per esaminare direttamente le testimonianze archeologiche nel 
sottosuolo è lo 


* Mediante lo scavo, gli archeologi indagano le tracce delle attività dell’uomo svolte 
nel passato tentando di (“orizzontale”) 
(“verticale”) . 


* Per una corretta ricostruzione del passato è necessario 
, distinguendo i contesti primari (originari) da 
quelli secondari, e 
e L'associazione nel medesimo contesto è 
prova della di più 
reperti archeologici e delle attività di cui 
costituiscono una traccia. 


*L’esame dei rapporti tra i diversi strati 
archeologici (stratigrafia) rivela i $ 
cambiamenti nel corso del tempo e 

P con cui le diverse 
attività si sono svolte nel passato. 


La stratigrafia 


e Gli (i livelli di resti di 
natura culturale o naturale visibili sulle pareti 
verticali di ogni scavo) 

secondo lo stesso principio di 
sovrapposizione degli strati geologici. Un 
profilo verticale che presenta una serie di strati 
costituisce una che è andata 
accumulandosi con il passare del tempo. 


e Sebbene il sia 
di solito di quello degli strati 
superiori, questo fatto 

assoluta: negli strati più recenti è sempre 
presente una certa quantità di ; in quelli 
più antichi è possibile trovare reperti più tardi 
(infiltrati con ). La 
sequenza degli strati, inoltre, può essere 
alterata da 


e La è lo 
archeologica, analizzata nei suoi rapporti fisici 
e cronologici. 


* Una solida metodologia dello scavo, basata sul , originariamente 
derivato dalla geologia già alla fine del Settecento e sperimentato in archeologia nel 1784 
dall’americano Th. Jefferson, fu gradualmente impiegato in archeologia solo a partire dalla fine 
del XIX secolo. 


* L'inglese (1827-1900), un generale con l’hobby dell’archeologia, fu il primo 
studioso a prestare maggiore attenzione alla documentazione e allo scavo nelle indagini 
archeologiche da lui organizzate nelle sue tenute dell’Inghilterra meridionale. 


e Se i primi scavi a Troia di (1822-1890) furono documentati in modo 
insufficiente e rivolti al rinvenimento di singoli reperti, successivamente, analisi più precise 


delle sequenze degli strati condussero all’individuazione di nove città sovrapposte. 
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I metodi di scavo: il metodo Wheeler SF 
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* Sostanziali innovazioni nella tecnica di scavo sono state introdotte negli 
anni ‘30 dall’archeologo britannico (1890-1976). 
Sulla base dell’osservazione che gli strati non si sovrappongono in modo A 
regolare ma sono sempre “disturbati” da interventi successivi (fondazioni, * N 1 \ 


A 


b 


fosse, buche per alberi, etc.), egli non scavava per livelli ma 
(definibili, numerati 
e documentati con descrizioni, rilievi e fotografie). 


e I] metodo Wheeler, il più diffuso tra gli anni ‘40 e ‘50, prevede la ANA ~ 

divisi tra loro da porzioni di terreno non scavate ( ), 
in modo da poter controllare sistematicamente su ciascuna parete dei quadrati le sequenze 
stratigrafiche degli strati asportati e correlarle tra loro. Solo in un secondo momento alcuni 
testimoni possono essere rimossi in modo 


e Da i OI cvo a quadranti predeterminati = di iù my 
da esporre integralmente ciò che risulti di ere (A REA AA a 


secondo il metodo Wheeler 
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*Si trattava prevalentemente di uno 
, dedicato in primo luogo allo a i 
studio delle tra gli Ù í 


strati. E 


assonometria 9 planimetria dello scavo 


e Negli anni ‘50 e ’60, la critica al metodo Wheeler, ritenuto poco idoneo a 

| cogliere la distribuzione spaziale delle testimonianze archeologiche su 
grandi aree, porta alla graduale introduzione 

, mirante alla ricostruzione dell’ dei 

siti. Il metodo estensivo incontrò grande favore tra gli archeologi inglesi, 

trovando la sua più compiuta realizzazione nelle campagne di scavo 


y effettuate da (1920-2001). 


e Barker teorizza un le cui caratteristiche 
salienti sono: 
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1. Procedura di scavo finalizzata a mettere in luce, una n 
dopo l’altra, di un sito 


Predeterminazione della linea di sezione ( 
) raggiunta la quale, nel corso dello scavo 
di uno strato, se ne disegna il profilo 


3. Costruzione di , comprendenti tutti 
gli strati e le strutture documentati in una stessa fase 


| 
La griglia geometrica si trasforma in un ausilio per la 
collocazione nello spazio di strati, strutture e reperti in 
aree completamente scavate. 


e Nel 1973, l'archeologo inglese E.C. Harris elabora un 
sistema di registrazione della sequenza stratigrafica 
efficiente e adeguato al nuovo modo di condurre lo scavo. 


e Harris distingue le unità stratigrafiche (US) in tre 
categorie: 1) positive (formatesi per accumulo/deposito); 
2) negative (formatesi per asportazione come le fosse); 3) 


verticali (muri). 


*Ogni US va documentata graficamente in pianta e in 
sezione e tramite la compilazione della scheda di US. 


Sezione A-A' 


Le US (azioni) vengono correlate (attività) e messe in fase (periodi) con 
diagramma stratigrafico (matrix di Harris). 
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E Tre metodi di rilevamento geofisico 
subacqueo. (1) Il magnetometro a protoni 

~ è rimorchiato a grande distanza dal battello 
di rilevamento, alla ricerca di oggetti in ferro 
e in acciaio (per esempio cannoni o scafi 
in acciaio) che hanno la proprietà di distorcere 
il campo magnetico terrestre. (2) Un sonar 
a esplorazione laterale emette un fascio di onde 
sonore a ventaglio che permette di ottenere 
un'immagine grafica degli elementi superficiali 
(ma non di quelli sepolti) presenti sul fondo del 
mare. (3) Il rilevatore del profilo sotto il fondo 
emette impulsi sonori che vengono riflessi dagli 
elementi e dagli oggetti sepolti sotto il fondo. 
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